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O rmai ci siamo. Purtroppo.
ABologna lanottedi SanSilvestro, in piazzaMag-

giore, come da tradizione bruceranno il Vecchione, un
fantoccio che rappresenta l’anno vecchio. Quest’anno,
però, la città più progressista d’Italia - dove si va a 30
all’ora illudendosi di essere green e dove l’assessore alla
Cultura è il direttore del festival queer Gender Bender -
ha deciso di cambiare. E il Vecchione –
per non farsi mancare nulla - sarà un
trans. Strano non sia anche nero.
L’idea è dell’artista Fumettibrutti, la

qualeha ricevuto l’incaricodall’ammini-
strazione comunale, targata Pd. E così il

Vecchione sarà un pupazzo che nelle intenzioni raffigu-
ra la Fenice, in realtà è un incrocio tra un Pokemon e un
tacchino, di colore rosa, coi capelli argentati e con al
collo una chiave che serve per aprire il baule su cui siede
«trasformando così la società in uno spazio multicolore
dove ogni persona può esprimere la sua unicità».
Ora. L’intenzione è ineccepibile. Chi nondesidera una

società più accogliente, fluida e inclusiva? (Noi, per
esempio). Confidiamo però nella capacità dei bolognesi
di cogliere le sottigliezzedel simbolismo. I più, temiamo,
si fermeranno al fatto che una scelta ideologica di pochi
conta più della Tradizione per tutti. E alla fine sul rogo,
insieme ai sofismi, brucerà una fenice transfemminista.
L’apoteosi del Ku Klux Trans.
Per il resto, speriamo che il 2025 ci liberi dall’ossessio-

ne woke. E ricordatevi di disperdere le ceneri.
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INUTILI GLI SFORZI DEI VOLONTARI

Morti i due alpinisti del Gran Sasso

LA SCRITTRICE AZAR NAFISI

«L’incubo del regime è chi racconta la verità»

l’editoriale

CHI VUOLE USARE

IL CUORE DI CECILIA

L a giornalista italiana Cecilia Sala è detenuta dal 19 dicembre nel
carcere più orribile di Teheran. Era in Iran per girare dei reportage
sulle donne e il suo arresto rientra nella strategia del regime degli

ayatollah. Il governo e la diplomazia sono al lavoro, ma la trattativa è
complessa.

L’IPOTESI DI UN RICATTO DELL’IRAN

Italianaostaggio
degli ayatollah
La reporter Cecilia Sala in cella per
i podcast contro il vero patriarcato

«Vogliamo chiudere la
guerra»: analisti e avversari
analizzano l’ultima dichia-
razione di Vladimir Putin.
E intanto in Italia la Lega
accentua i suoi toni pacifi-
sti. «Adesso serve un segna-
le di discontinuità», dice il
capogruppo del Carroccio
al SenatoMassimiliano Ro-
meo.

GUERRA IN UCRAINA

La pace «finta» di Putin
divide il governo e la Ue

OGGI IL VIA LIBERA

Manovra, ok con fiducia
(come faceva la sinistra)
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UN VECCHIO TRANS

ADDIO A ORMEZZANO
ULTIMO MAESTRO
DEL GIORNALISMO
SPORTIVO

Se il sessismo

è femmina
Braghieri e Cuomo alle pagine 18-19

DA IMPAGNATIELLO A TURETTA:
L’ORRORE RIVISSUTO IN UN TRIBUNALE

a pagina 3 con Biloslavo, Boezi e Clausi da pagina 2 a pagina 4

Stefano Vladovich a pagina 14

«Giù la maschera» va in vacanza una settimana. Buon anno a tutt**I
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Eleonora Barbieri a pagina 4

Q
uello del giornalista
non è unmestiere
scontato. Non lo fai se
non ci credi ancora un

po’. Non è gratis e non è vero,
come ogni tanto si sente, che è
solo finzione. Quelli che ora
dicono e scrivono «ma che ci è
andata a fare?» o «se l’è cercata» o
«non è stata abbastanza accorta»
sprecano fiato e parole. Cecilia
Sala è andata a Teheran per fare il
suo lavoro, per guardare da vicino
quello che accade all’ombra degli
ayatollah, per parlare con le
ragazze scese in piazza per il
diritto di non indossare il velo, per
sentire il coraggio e la paura, per
fare i conti da donna occidentale
con una realtà che spesso si fatica
a ricordare. Cecilia Sala è andata lì
per raccontare, cercando di
tessere le sue storie con la voce,
narrando su un podcast, o
scrivendo per qualche giornale di
vecchia carta. L’importante era
andarci di persona. Esserci. Non si
è risparmiata e non ha preso
tempo. I poliziotti del regime
hanno letto i suoi racconti e le sue
interviste in presa diretta. Il 19
dicembre l’hanno arrestata e
portata nel carcere dove
rinchiudono i dissidenti e gli
stranieri fastidiosi. Questa è
Cecilia reale, rinchiusa nel carcere
di Evin. Il rischio è che nelle
chiacchiere italiane circoli solo il
suo avatar. Cecilia non è più
Cecilia. È uno strumento,
un’occasione, una lamentela, un
nome su cui gridare viva o
abbasso. La grande giostra è già
cominciata. Cecilia non è più una
giornalistama una rivendicazione
contro il governo. «Cosa aspetta
GiorgiaMeloni a liberarla?».
Come se fosse facile e immediato,
in una vicenda che già si colora di
«grande gioco», con l’iraniano
arrestato aMalpensa evocato
come pedina di scambio. Ecco
che la disgrazia diventa polemica
politica. Cecilia Sala, chiusa in
carcere, passa quasi in secondo
piano. Non è più lei. È solo ciò che
rappresenta. È la
disumanizzazione della tragedia
personale. La speranza allora è
che Cecilia non diventi solo un
codice binario. La sua storia forse
servirà, anche qui in Italia, a
svelare il buio iraniano. È lo
schiaffo a chi giustifica gli
ayatollah perché in fondo sono
grandi nemici dell’Occidente.
Cecilia ora potrà gridare,
ripensandoci, che AhouDaryaei
non è pazza e darà voce aMahsa
e le sue sorelle, a tutte le
Sherazade torturate e uccise. Lo fa
da radicale, mettendoci il corpo, il
cuore e lo sguardo.

di Vittorio Macioce

di Filippo Facci

di Roberto Fabbri
e Augusto Minzolini

La legge di Bilancio su-
pera l’ultimo ostacolo e ap-
proda in Aula al Senato per
l’ok definitivo previsto per
oggi all’ora di pranzo. Il ru-
sh finale della Manovra è
accompagnato da sussulti
finali. Come la richiesta
del capogruppo di Fratelli
d’Italia in Commissione Bi-
lancio Guido Liris di ritor-
nare alla doppia lettura.

Pasquale Napolitano

I PIANI DI ERDOGAN

Gli ottomani
alla riconquista
del Medioriente

un anno di
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«ICARO» PARKER, MAI UNA SONDA
È ARRIVATA COSÌ VICINA AL SOLE

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

Damascelli a pagina 31

con Borgia alle pagine 6-7 a pagina 8 di Gennaro Sangiuliano a pagina 17

L’EXGOVERNATORE

Troppa fretta:
e l’Italia si gettò
nell’euro

di Antonio Fazio a pagina 11
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